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Il tempo presente

I NUMERI AMARANTO

Contribuisci a incrementare
la diffusione di
FORZA REGGINA
pubblicizzando la tua attività
con un modico importo.
email: forzareggina@email.com
tel. 3405674352

Marco MARCHIONNI (46 anni) all............... 4/-/-

1 Antonio LAGONIGRO (20) ...................... 4 / -
3 Lorenzo FAZIO (18) ................................... 3
4 Marco BALDAN (33) ................................. 2
5 Rosario GIRASOLE (20) ........................ 3 / 1
6 Andrea PALMIERI (18) c
7 Federico BAGGI (23) ................................. 4
8 Alberto ACQUADRO (30) ........................... 3
9 Andrea MAGRASSI (33) ........................ 4 / 1
10 Michele GUIDA (28) ................................ 1
11 Matrheus REIS (22) ........................... 2 / 1
12 Lorenzo MADIA (19) p
15 Giuseppe VERDUCI (24) d
16 Edoardo DE MORI (19) ............................ 1

17 Antonio PORCINO (31) ............................ 2
18 Mady ABONCKELET (28) .................... 3 / 3
21 Giuliano ALMA (33) ............................ 3 / 1
23 Riccardo ROTULO (27) ....................... 4 / 2
24 Mohamed LAARIBI (33) ........................... 4
31 Ernesto RUNZA (19) d
38 Matteo ROSSETTI (28) ....................... 4 / 1
44 Stefano SPECKER (18) ............................ 1
68 Domenico GIRASOLE (26) ................... 3 / 1
79 Edoardo LANCINI (32) ............................. 4
88 Simone FRANCHINI (28) c
89 Antonino PELLICANO’ (20) a
96 Sulayman JALLOW (30) ...................... 3 / 1
97 Filippo TOSCANO (18) ........................ 4 / 1
99 Agostino MACRÌ (18) .............................. 2
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Forse non ce ne siamo neppure
accorti, ma da parecchio tempo,
quando si parla della Reggina, si
usa soprattutto il passato e il fu-
turo. Il passato per ricordare ciò
che eravamo; il futuro per im-
maginare la rinascita. Era an-
che un modo per attraversare
stagioni nelle quali il presente
offriva poco.
Le prime uscite di questa Reg-
gina ci suggeriscono di guarda-
re, invece, ciò che accade ades-
so. Quattro vittorie, tredici gol
segnati, nessuno subito. Soprat-
tutto, una squadra che sembra
sapere ciò che vuole fare. Colpi-
scono la sicurezza e la rapidità
con cui i giocatori si sono calati
nella responsabilità di indossa-
re questa maglia.
Per una volta resistono poco an-
che gli alibi del nostro reperto-
rio: il campo stretto, il terreno
impossibile, le assenze. A Modi-
ca la Reggina ha faticato più del
previsto, probabilmente perché
non era nella sua giornata mi-
gliore, non per le dimensioni del
campo. Domenica scorsa, su un
terreno ridotto a un acquitrino,
ha fatto valere la propria forza.
E fa sorridere pensare che gli
stessi giocatori amaranto non
avrebbero voluto disputare la
gara in quelle condizioni.
Così, dopo la partita, non ci si
limita a considerare il risultato.
Si discute di un’azione, di una
scelta, del modo in cui la squa-
dra ha affrontato un momento
difficile. È un buon segno quan-
do una vittoria lascia argomenti

di calcio, oltre ai tre punti in
classifica.
La presenza nell’organico di
giocatori esperti della categoria
lasciava prevedere che certi va-
lori sarebbero emersi. Meno
prevedibile era vedere un’inte -
sa così rapida. Gli amaranto si
cercano e spesso si trovano co-
me se giocassero insieme da
molto più tempo. In serie D può
accadere, certo; non per questo
smette di sorprendere quando
lo si vede nella propria squa-
dra.
Anche la condizione atletica
merita attenzione: appare già
brillante per questa fase della
stagione. Si direbbe che mister
Marchionni abbia scelto di par-
tire forte, per dare subito un’im -
pronta al campionato e costrin-
gere le avversarie a rincorrere
la Reggina fin dalle prime gior-
nate.
Oggi arriva la Nuova Igea, per
una gara che la classifica pre-
senta come uno scontro al ver-
tice. Sarà interessante vedere se
la Reggina saprà mantenere la
stessa sicurezza e trovare solu-
zioni anche qualora la partita
dovesse presentare problemi di-
versi da quelli incontrati fino-
ra.
E’ questo che possiamo chiedere
alle prossime gare: qualche ri-
sposta in più su una squadra che
già oggi dà buoni motivi per se-
guirla. Di certo non ottenere
sentenze.

direttore@forzareggina.net
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CLASSIFICA

5° GIORNATA 27.9.26 H 15

APALERMO-MILAZZO
CFAVARA-AVOLA
ENNA-LICATA
NISSA-VIBONESE
PRAIAT-GELA
RAGUSA-TRAPANI
SAMBIASE-VLAMEZIA
SIRACUSA-MODICA

6° GIORNATA 4-10-26 H 15

Avola-Ragusa
Gela-APalermo
IgeaV-Nissa
Licata-Sambiase
Milazzo-Siracusa
Modica-Enna
Trapani-REGGINA
Vibonese-PraiaT
VLamezia-CFavara

CALENDARIO AMARANTO

1 Licata (6.9.26/6.1.27) 5-0
(REIS, ROTULO, ABONCKELET,
ALMA, ROSSETTI)
2 MODICA (13.9/10.1) 0-1
(GIRASOLE R.)
3 Avola (16.9/17.1) 4-0 (ROTULO,
MAGRASSI, GIRADOLE D., JALLOW)
4 V.LAMEZIA (20.9/24.1) 0-3
(TOSCANO, ABONCKELET 2)
5 Igea V. (27.9/31.1)
6 TRAPANI (4.10/7.2)
7 Vibonese (11.10/14.2)
8 NISSA (18.10/21.2)
9 CASTRUMFAVARA
(25.10/28.2)
10 Ragusa (1.11/14.3)
11 ENNA (8.11/21.3)
12 Sambiase (15.11/25.3)
14 A.PALERMO (22.11/4.4)
15 Siracusa (29.11/11.4)
16 PRAIATORTORA (6.12/18.4)
17 Milazzo (13.12/25.4)
18 GELA (20.12/2.5)

L’AVVERSARIO

REGGINA ................... 12
IGEA V. ....................... 10
SAMBIASE .................. 10
VIBONESE .................... 7
NISSA .......................... 7
PRAIATORTORA ............. 6
MILAZZO ...................... 6
AVOLA .......................... 6
LICATA ......................... 5

CASTRUMFAVARA .......... 4
MODICA ....................... 4
A.PALERMO .................. 4
GELA (-1) ...................... 3
RAGUSA ....................... 2
V.LAMEZIA .................... 2
SIRACUSA (-7) ............... 1
ENNA ........................... 1
TRAPANI ...................... -5

I PRECEDENTI
serie C
50/51 Barcellona-Reggina 1-4 (KOROSTOLEV 4); RC-B
0-0 49/50 RC-B 1-0 (KOROSTOLEV); B-RC 1-0 48/49
B-RC 2-2 (BERCARICH, SPERTI); RC-B 2-0 (BERCICH,
LUCCHESI) 47/48 RC-B 3-0 (BERCICH, SANTACROCE,
BERCICH); B-RC 3-0
serie D
25/26 RC-IgeaVirtus 0-1 (Cicirello); Iv-RC 0-2 (EDERA.
MUNGO) 24/25 Iv-RC 1-2 (RAGUSA, DiPiede, RAGUSA);
RC-Iv 4-1 (Trombino, BARRANCO, BARILLA’, BARRANCO,
RENELUS) 23/24 RC-Iv 1-0 (PERRI); Iv-RC 1-1 (Ferrigno,
RENELUS)
coppa Italia C
78/79 RC-Nuova Igea 0-0; I-RC 0-1 (MARIANO) 75/76
I-RC 1-2 (FRAGASSO 2, DiFatta); RC-I 0-1 (Schwannauer)
74/75 I-RC 1-1 (PIANCA, Castanotto); RC-I 4-0 (TIVELLI,
DEL FABBRO 2, TIVELLI)
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È a tutti gli effetti un big match in piena regola quello che
attende la Reggina al Granillo. La Nuova Igea Virtus è or-
mai una consolidata realtà del girone I di serie D e lo sta
dimostrando anche quest’anno. Dopo la cavalcata dello
scorso campionato, che li ha visti in vetta fino all’arrivo
della penalizzazione, la società barcellonese ha puntel-
lato la rosa con giocato-
ri molto interessanti,
mantenendo, pe-
rò, l’ossatura vin-
cente. Sono, in-
fatti, rimasti - tra
gli altri - Calafiore,
Vacca, Cicirello,
Ferrara, Longo e il
bomber Samake,
che le voci di merca-
to avevano avvicinato
agli amaranto in esta-
te. Il risultato è che l’I-
gea è l’unica - insieme al
Sambiase - ancora a contat-
to con la Reggina in classifica
dopo quattro giornate. Curioso è anche che dopo la ca-
terva di gol degli amaranto in questo avvio, il titolo di mi-
glior attacco del campionato sia da condividere proprio
con l’Igea Virtus, che ha eguagliato il ritmo realizzativo
amaranto - pur con una ben peggiore differenza reti. L’I-
gea viene da una vittoria sul campo del Trapani e si ap-
presta ad affrontare consecutivamente Reggina e Nissa.
Per la categoria ex, si segnala solo il giovane 2008 Vin-
cenzo Niutta, passato brevemente per il settore giovani-
le amaranto.

LA STANZA DEL
DOTTORE

L’importanza di chiamarsi Mazzola

N. IGEA VIRTUS

di Gaetano Gorgone

e Mauro. Matacena mantenne la
carica di amministratore delega-
to”, ma i primi anni Ottanta fu-
rono molto difficili. La crisi so-
cietaria finì per riflettersi sulla
squadra e nel 1983 arrivò la pri-
ma retrocessione in serie C2.
“Ascioti lasciò la presidenza e al
suo posto arrivò il dottor Diego
Nava, imprenditore reggino con
una solida esperienza nel calcio.
Al suo fianco rimase Franco La-
bate. La struttura societaria era
ridotta a pochissime persone.
C’erano don Giovannino Cuzzo-
crea, dirigente lungimirante e di
lungo corso, e il ragioniere Mim-
mo Calabrò, giovane commer-
cialista molto competente. Io ero
il segretario e, dopo aver conse-
guito a Coverciano il diploma da
direttore sportivo, mi ritrovai a
seguire l’area tecnica, i rapporti
federali e anche la comunicazio-
ne»”. Una piccola struttura chia-
mata a svolgere il lavoro di una
società intera.
Per ripartire dalla C2 fu scelto
Claudio Tobia, allenatore esper-
to del girone. “La squadra venne
profondamente rinnovata con
giocatori adatti alla categoria e
con alcune eccellenze come
Mondello, Sciannimanico e Sa-

viano. La risposta del campo fu
immediata. Stravincemmo il
campionato e conquistammo la
promozione già nel mese di apri-
le. La Reggina tornò in C1 e in
città rinacque l’entusiasmo”.
Sembrava l’inizio di una nuova
storia. Ma dietro la gioia per la
promozione, i problemi econo-
mici non erano affatto scompar-
si. E presto la Reggina sarebbe
tornata a fare i conti con il pro-
prio futuro.

1976/77 da sinistra l’allenatore Facchin, Matacena, Iacopino,
il secondo portiere Leone

FRANCO IACOPINO

Ci sono cognomi che si ereditano e altri che si
conquistano. Sandro Mazzola dovette fare en-
trambe le cose.
“Tutta la mia vita è stata una corsa, per dimo-
strare che non ero indegno di portare questo co-
gnome”, raccontò a Massimo Laganà in un’in -
tervista riproposta dal settimanale Oggi. Aveva
sei anni quando suo padre Valentino, capitano
del Grande Torino, morì a
Superga. Di lui gli rimase
un ricordo incancellabile:
la mano del padre che lo
accompagnava al Filadel-
fia.
Poi venne la sua storia.
L’Inter, la Nazionale, i tro-
fei e il Mondiale del 1970,
con quella leggendaria Ita-
lia-Germania 4-3. E venne
anche Gianni Rivera, il ri-
vale che il calcio gli aveva

messo accanto. La celebre staffetta messicana
alimentò una contrapposizione che Mazzola at-
tribuiva soprattutto alla stampa. Tra i due, in-
vece, c’erano stima e rispetto. Quando gli chie-
sero quale qualità invidiasse a Rivera, rispose
con il sorriso: “Il passaggio smarcante. Lui man-
dava il compagno davanti al portiere. Io ci ar-
rivavo da solo, con i miei dribbling”.Era il suo

modo di essere: orgoglio-
so, generoso, ironico. An-
che fuori dal campo, dove
trovò nella moglie Gra-
ziella e nella famiglia il
suo punto fermo.
Sandro Mazzola non fu
soltanto il figlio di una
leggenda. Fu una leggen-
da a sua volta. E quel co-
gnome, invece di limitar-
lo, finì per diventare an-
cora più grande.

Mazzola a Reggio Calabria nel marzo 1993 con
il sindaco Giuseppe Reale e Franco Iacopino

1978/79 da sinistra Leone, Iacopino, il medico Smorto, l’allenatore
Scoglio, il massaggiatore Catalano

1982/83 da sinistra Catalano, l’allenatore Sbano, Iacopino, Smorto,
Corrieri, Grandi, Scognamiglio, Donati

Gazzetta dello sport, 8.11.1983

Iacopino e Angelillo

Ci sono stagioni che si ricordano
per un gol, una promozione o
una partita entrata nella storia.
Altre, invece, si ricordano per-
ché una società riesce semplice-
mente a sopravvivere. Per la
Reggina, a partire dalla metà de-
gli anni Settanta iniziò una lunga
corsa contro le difficoltà econo-
miche.
Franco Iacopino riavvolge il na-
stro e torna all’estate del 1976:
“Normalmente quello era il pe-
riodo dei bilanci sulla stagione
appena conclusa e della pro-
grammazione di quella succes-
siva. Si organizzavano il ritiro, la
campagna trasferimenti e gli ab-
bonamenti. Quell’anno, invece,
il calcio giocato passò quasi in
secondo piano”. La Reggina
aveva problemi più impellenti da
affrontare. “L’estate cominciò
con le manifestazioni di dissenso
nei confronti della presidenza
Granillo. Le istituzioni, la stam-
pa e i tifosi cercavano impren-
ditori disposti a rilanciare eco-
nomicamente e sportivamente la
società. La Reggina era già un
patrimonio della città e la sua cri-
si non poteva essere considerata
una questione privata”.
Tra riunioni, assemblee e ipotesi
di azionariato popolare nacque
una nuova compagine societaria,
guidata dall’armatore Amedeo
Matacena e sostenuta da un
gruppo di imprenditori reggini.
Arrivarono nuovi investimenti e
programmi ambiziosi, ma non la
promozione tanto attesa. “Con -
cludemmo tre campionati conse-
cutivi al terzo posto. Erano piaz-
zamenti dignitosi, ma non suf-
ficienti per raggiungere la serie
B. Furono gli anni di allenatori
importanti come Facchin, Ange-
lillo, Balestri, Scoglio e Buffoni
e di calciatori di valore per la ca-
tegoria: Rappa, Labellarte, Bor-
tot, Manzin, Zica e Snidaro”. Tre
terzi posti consecutivi: abbastan-
za per mettere alla prova anche la
fiducia del presidente più tenace.
Iacopino sorride: “Matacena era
reggino d’adozione, ma napole-
tano per nascita e mentalità. Do-
po il terzo piazzamento conse-
cutivo si affidò alla cabala. Quel
numero che continuava a ripe-
tersi diventò per lui un segnale di
sfortuna. E, anche a causa dei
suoi impegni imprenditoriali al-
l’estero, decise di lasciare la pre-
sidenza. Gli subentrò il com-
mendatore Ugo Ascioti, affian-
cato da imprenditori reggini co-
me Labate, Laganà, Crea, Conti


